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SINOSSI 
Il volume propone una raccolta di contributi che, da una pluralità di prospettive, mira a delineare una 
panoramica composita, dedicata a un tema di particolare vastità e complessità, sintetizzato dall’ampio 
quesito posto nel titolo: Quale diritto per quale giustizia? 

L’obiettivo che si prefigge consiste nel dar vita a una riflessione basata su una comparazione 
inclusiva, ossia attuata seguendo piste di indagine rivelatrici di quelle che possono considerarsi 
intersezioni fra diverse discipline e tra esperienze sociali. Di queste il volume mira a delineare 
molteplici itinerari, individuati considerando alcuni fra i più rilevanti mutamenti intervenuti in età 
contemporanea. Il filo conduttore è rappresentato dal cambiamento. Quest’ultimo è inteso non solo 
alla luce delle svolte riconducibili all’irrompere di nuove tecnologie, incidenti in modo sempre più 
rapido e penetrante su tanti ambiti, ma anche in considerazione della globalizzazione e dei fenomeni 
ad essa correlati. 
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L’intrecciarsi di ambedue i profili sollecita un ripensamento generale circa il ruolo del diritto o, 
meglio, del pensiero giuridico, nella realtà contemporanea. Si staglia una miriade di sfide, oggetto 
di approfondimento nei singoli capitoli. Questi sono dedicati a problemi di particolare attualità, colti 
da ottiche differenti ma accomunate da una visione critica in grado di fornire interessanti chiavi di 
lettura delle tendenze in atto, osservabili ora nelle scelte legislative, ora negli orientamenti delle corti 
– a livello interno, internazionale e sovranazionale – ora nelle prassi. 

In ogni capitolo, ciascun Coautore approfondisce un tema specifico, rientrante nel solco delle 
principali aree su cui vertono le proprie ricerche, nell’evidenziare le correlazioni tra i distinti campi 
del diritto e altre scienze umane e sociali (filosofia, sociologia, storia, politica, economia, etc.). Un 
tratto, questo, caratterizzante la Collana – in cui si inserisce l’opera –, intitolata Perimetri 
multidisciplinari, il cui Comitato scientifico è composto da Carmen Azcárraga Monzonís, Carlos 
Esplugues Mota, Orsetta Giolo, Giancarlo Rolla, Nicolò Trocker ed Elena Urso, ed è da quest’ultima 
diretto. 

 

Per consentire un’agevole consultazione del testo, questo è stato suddiviso in quattro parti. Nella 
prima parte, si spazia da una pluralità di questioni inerenti al rapporto fra ‘giurisprudenza’ legge e 
giustizia alla tutela dei diritti, con particolare attenzione all’effettività delle garanzie da apprestare 
per assicurare il pieno rispetto della dignità ed uguaglianza di ogni essere umano. 

Nella seconda parte, si dedica una particolare attenzione alle garanzie del giusto processo, nel trattare 
i metodi extragiudiziali di risoluzione dei conflitti, mediante una dettagliata disamina di diverse 
normative – dettate da disposizioni statali e no, da fonti legislative o da soft law –. 

Nella terza parte, ci si sofferma sulle risposte formulabili in applicazione dei principi e delle regole 
proprie del diritto contrattuale e della responsabilità civile da fatto illecito, nel porre in evidenza 
taluni fra i contesti ove si riscontra in misura più chiara l’esigenza di delineare una normativa 
privatistica modellata su obiettivi di rilevanza pubblicistica – correlati all’esercizio delle libertà (di 
opinione e di espressione, di movimento, di autodeterminazione, etc.) e alla protezione dei diritti 
fondamentali (alla salute, alla pari dignità, etc.). 

Nella quarta parte, l’analisi comparatistica si articola lungo un percorso che dà risalto a tematiche 
cardine, nella civilistica odierna, riguardanti sia le nuove frontiere del diritto di famiglia e della 
filiazione, sia le situazioni nelle quali occorre regolare le modalità di accesso a varie innovazioni 
tecnologiche, in conformità al dettato costituzionale e a quanto statuito da altre fonti di rango 
primario (Convenzioni e Trattati internazionali), in modo da porre limiti idonei a prevenire abusi 
nell’utilizzo di diverse risorse e servizi digitali, in relazione anche al ricorso all’intelligenza 
artificiale e ad uno dei più controversi metodi di procreazione medicalmente assistita (la maternità 
surrogata). Infine, la Curatrice conclude con una serie di brevi considerazioni generali, nel riproporre 
puntuali osservazioni sulla comparazione giuridica svolte da Anna De Vita (Lucca, 1941 – Firenze, 
2025) – la prima donna a rivestire il ruolo di Professoressa ordinaria nell’allora ‘Facoltà’ di 
giurisprudenza dell’Università di Firenze, nel 1986 –. Questo volume – a lei dedicato, nel mantenere 
una promessa risalente a quando era ancora in vita – è la prima raccolta di scritti in suo ricordo. 
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